
Attrazione fatale 

 

 

Tornavamo da Champoluc dopo una gran bella giornata passata con amici, quelli 
veri, che senti vicini anche se non ci si vede spesso, e guidavo in quella 
meravigliosa notte estiva  attraversando la Serra quando a Biò, in mezzo alla 
strada ho visto qualcosa di ballonzolante che si muoveva a zig-zag, e imme-
diatamente ho deciso di fermarmi, nonostante le preoccupazioni del maritino che 
mi sedeva a fianco e continuava a ripetermi che era pericoloso, esortandomi ad 
andare oltre. 

Non era la prima volta, era già capitato in altre occasioni, quasi regolarmente ogni 
16, 14 e 18 anni, sempre d’estate e del tutto casualmente, Amore a prima vista, 
poco tempo per decidere dopo aver calcolato il tempo di frenata, le macchine in 
avvicinamento, la possibilità di fermarmi con le 4 frecce accese e gli scarti laterali 
verso il centro della strada che potevano metterci  in pericolo tutti, sempre in 
situazioni analoghe, con fermate pericolose a lato strada, immediatamente fuori da 
una galleria o sulla corsia d’emergenza in tangenziale, le situazioni facili non 
fanno parte delle nostre esperienze e realtà. 

Questa volta era anche buio, il cielo senza stelle e senza luna ma la tecnologia ci 
ha aiutato, viva  il cellulare e la funzione torcia che ha illuminato i miei passi 
verso di te, spaventata e titubante, non sapevi  se decidere di proseguire, passare 
oltre il guard rail, salire lungo il pendio della montagna o venirmi incontro . Ho 
visto con quale velocità i tuoi occhi luccicanti  hanno valutato le possibilità che 
avevi ma poi hai scelto, a testa bassa e  lentamente mi sei venuta incontro, magra 
come nessuna mai incontrata prima, sporca e anche un po’ puzzolente, grande,  
timorosa ma al contempo fiduciosa, eri stremata. 

Ti avevano maltrattato, avevi dei brutti segni nelle carni vive  del collo, un collare 
arrugginito che avevi strappato da una catena, probabilmente una gravidanza 
abbastanza recente, perché i tuoi capezzoli erano ancora allungati e chissà da 
quanto non mangiavi, ancora adesso non puoi sentire gorgogliare l’acqua nei 
lavandini e posso solo intuire cosa  hanno tentato di fare a te o ai tuoi cuccioli. 

Tu femmina, hai deciso però di fidarti di una donna, con un istinto particolare per 
casi simili che durante le vacanze estive si ripetono anche troppo spesso, ma che 
fatica farti entrare in auto. 



Credo di non averti deluso perché sei diventata una gran coccolona e 
giocherellona, non siamo riusciti a darti in adozione ad altri, non potevamo tradire 
la tua fiducia anche se la scusa è stata che  a fine luglio non è facile far adottare 30 
chili di ossa e pelo in fase di lenta ripresa.  

Ora sei la mia ombra, non ti perdi un gesto di questa nuova famiglia che ti ha 
accolto  con Amore, persino con l’altra tua simile vai in giro seguendola, sai che è 
molto vecchia, non ci vai troppo d’accordo in casa perché entrambe siete 
gelosissime, di me più che di altri, ma appena fuori dalla porta siete due sorelle e 
marchi il territorio esattamente come e dove fa lei e la difendi come un angelo 
custode nei prati qui intorno, dove spesso girano altri ospiti . 

Il sentimento che ci lega è intenso se, quando non mi vedi per poco tempo, inizi ad 
agitarti, a guaire verso la porta o verso lo studio, poi la felicità che dimostri 
quando mi vedi arrivare è tangibile, con quel vocione possente mi arrivi incontro 
di corsa, mi tagli la strada, frenetica mi giri intorno,  cerchi di saltarmi addosso 
anche se sai che non voglio,  rischio sempre di cadere quando ora 45 chili del tuo 
essere meravigliosa  vuole giocare, ma sei la mia Eva, un pastore scozzese rinato a 
nuova vita dopo un incontro casuale, per alcuni forse troppo grande e pelosa per 
stare in casa, ma noi sappiamo che sei freddolosa, chissà quanto sarai stata al 
freddo prima di incontrarci e ormai ci siamo adattati alle matasse di pelo circolanti 
per casa la mattina prima di passare l’aspirapolvere e ai tuoi dolcissimi occhi 
languidi color nocciola che ci seguono così insistentemente,  costantemente, 
incessantemente con tutto l’Amore che soltanto un cane come te, la nostra  vigile, 
severa e quotidiana  guardia del corpo,  può provare per un umano. Amore puro! 


